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Riunita la Commissione 

Agraria del PCI 

Agganciare 
il piano 

agricolo alla 
riconversione 

industriale 

Si è riunita a Roma la 
Commissione agraria centra
le del PCI per un esame della 
situazione nelle campagne in 
relazione a quella economica 
e sociale più complessiva del 
Paese ed alla parte del pro
gramma governativo che at
tiene in particolare all'agri
coltura. 

Ribadita la centralità del 
settore agricolo e quindi la 
necessità di attribuirgli un 
diverso ruolo nel contesto e-
conomlco generale come con
dizione di un mutamento rea
le dm vecchi indirizzi della 
politica economica e sociale 
del Paese, la Commissione u-
graria non ha ravvisato nel
le dichiarazioni del ministro 
dell'Agricoltura alle commis
sioni del Senato e della Ca
mera e nelle indicazioni e 
proposte di altre fonti go
vernative, l'impostazione di 
una nuova linea di politica a-
grana e di un piano agrico
lo alimentare che possano av
viare un superamento dei ri
tardi e delle distorsioni che 
caratterizzano questo settore 
e che incidono pesantemente 
sulla bilancia dei pagamenti, 
sui prezzi, sull'inflazione, sul 
redditi dei piccoli e medi 
produttori. 

A parere della Commissio
ne Agraria, una linea di reale 
rinnovamento dell'agricoltura 
esige la definizione e la ra
pida attuazione di program
mi nazionali e regionali in
novatori e realistici. 

A questo proposito, è stato 
specificato che in nessun ca
so sarebbe accettabile un pia
no di sviluppo economico che 
sia svincolato dai problemi 
della ristrutturazione e della 
riorganizzazione della campa
gna. Un piano agricolo-ali-
mentare deve definire gli o-
biettivi globali di sviluppo e 
di ristrutturazione dell'agri
coltura e indicare in concreto 
mezzi e strumenti per realiz
zarli. Questo implica, tutta
via, una stretta correlazione 
tra gli obiettivi generali di 
sviluppo dell'agricoltura e la 
soluzione adeguata ed urgente 
dei problemi cui essa attual
mente è confrontata, proble
mi che vanno da quelli oggi 
urgentissimi della necessità 
di provvedimenti che affron
tino la grave situazione della 
situazione della zootecnia, del
la cerealicoltura, della bieti
coltura, della viticoltura e al
tri settori del'.'ortofrutta, del 
rifinanziamerito del fondo re
gionale e del fondo di soli
darietà, a problemi di natu
ra più strutturale quali il su
peramento della mezzadria e 
colonia, la riorganizzazione 
dell'AIMA, la democratizza
zione della Federconsorzi, lo 
sviluppo dell'associazionismo 
dei produttori attraverso una 
legge quadro che ne defini
sca l'autonomia e l poteri. 

Sempre in relazione al pia
no di sviluppo dell'agricoltu
ra, la Commissione Agraria 
ha tenuto a ricordare che la 
elaborazione di un piano na
zionale, se deve avere neces
sariamente una visione com
plessiva della dinamica di svi
luppo del paese, non può pre
scindere dalla realtà delle Re
gioni e dalle loro autonome 
scelte. Si tratta, quindi, di 
garantire nella definizione 
degli obiettivi di sviluppo del
l'agricoltura e in senso più 
generale nella programma
zione nazionale una presenza 
reale ed adeguata delle Re
gioni presso le istanze respon
sabili. Parlamento e Gover
no. Ciò nello stesso tempo 
consente alle Regioni una più 
agevole e precisa definizione 
degli obiettivi dei propri pia
ni di sviluppo. -

Ciò posto, sul piano più 
specifico dell'iniziativa poli
tica. la Commissione agra
na ha ritenuto che questi o-
biettivi di lotta debbano tro
vare sbocchi immediati nel 
confronto parlamentare e con 
altre forze politiche. Questo 
significa in concreto aggan
ciare, fra l'altro, il dibattito 
per il rinnovamento dell'a
gricoltura a quello che si sta 
aprendo sul piano di riconver
sione industriale e sulla leg
ge per il Mezzogiorno. Il rin
novamento dell'industria a-
gricolo-alimentare, un nuovo 
rapporto tra industria chimi
ca e agricoltura non possono, 
infatti, trovare soluzione •£$-. 
guata in un contesto di sa
lutazione e di analisi dei so
li problemi agricoli, ma' deb
bono essere inseritile risolti 
nell'ambio dei pnttHn! della 
riconversione indiàÉrtalefidei 
pro?rammi di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Infine, j i relazione alla si
tuazione politica del momen
to è stato ritenuto necessario 
che tutto il Partito sviluppi 
nei prossimi giorni una ric
ca ed articolata in.ziativa per 
suscitare il più ampio dibat
tito per creare momenti di 
larga unità attorno a riven
dicazioni che possono via via 
delincare ampi schieramenti 
di forze poetiche e sociali 
nella direzione indicata dal 
partito. 

Bassi gli impieghi 
delle banche 

nell'agricoltura 
Gli impieghi degli istituti 

speciali di credito nell'agri
coltura sono di fatto dimi
nuiti. per la svalutazione mo
netaria, essendo passati da 
1.967 miliardi a dicembre 1975 
• d appena 2.088 nel giugno 
scorso. Essi rappresentano 
una quota molto bassa dei 
26533 miliardi di credito spe
ciale. Le sproporzioni fra re-
gicoi sono ormai enormi: 18 
miliardi in Sardegna contro 
221 in Piemonte e 102 miliar-
<U in Sicilia a fronte dei 301 
tm Lombardia. 

Le nuove misure restrittive dovrebbero tuttavia fermare la speculazione sulla lira 

La situazione monetaria rimane 
incerta per cause internazionali 
Il marco candidato alla rivalutazione • Iniziate a Manila le riunioni del Fondo monetario • La delegazione italiana, che tratta 
un prestito, in posizione difficile - Gli Stati Uniti contrari alla gestione collettiva di una quota più elevata delle riserve 

La situazione • monetaria 
nella settimana entrante sa
rà caratterizzata ancora dal
l'incertezza dovuta a due fat
tori: le decisioni che saran
no prese per il marco, dopo 
le elezioni tedesche, o quan
to meno il superamento del
le oscillazioni fra rivalutazio
ne e braccio di ferro con gli 
speculatori valutari che han
no caratterizzato la posizio
ne del governo di Bonn da 
agosto in poi; gli accordi, 
per quanto marginali p e 
sano risultare, che scaturi
ranno dall'incontro mondia
le dei banchieri e ministri 
delle Finanze a Manila in 
occasione dell'assemblea an
nuale del Fondo monetano 
internazionale. 

In Italia le forti restrizio
ni decise venerdì dovrebbe
ro costringere la speculazio
ne alla cautela. La lira può 
anche recuperare, rispetto al
la quota di 873 per dollaro di 
venerdì, ma non è questo il 
problema. Già ieri sono inter
venuti commentatori, che non 
si dichiarano apertamente 
ma sono da Individuare nel
le grandi banche, secondo i 
quali il tasso dì sconto al 
15' i dovrebbe comportare un 
aumento anche dei tassi d'in
teresse sui crediti agli inve
stimenti. Il tasso di sconto, 
che si applica • peraltro ad 
una quota della liquidità ban
caria molto limitata, è in
feriore del 7-8^ rispetto ai 
tassi che già ora fanno pa
gare le banche. 

Per il finanziamento degli 
Investimenti, certamente o-
stacolati dai tassi d'interes
se attuali, bisogna guardare 
ad altro. In particolare alia 
possibilità di aumentare real
mente, al di là delle dichia
razioni demagogiche - e del 
facile bersaglio dei consumi 
popolari, l'entrata fiscale. So
lo a tale condizione potrà es
sere ridotto il prelievo sta
tale dal credito disponibile 
ed aumentata la stessa capa
cità di investimento pubbli
co. Il prelievo di imposta. 
per agire positivamente sul 
credito e la posizione della 
lira, dovrebbe aumentare ncn 
aggravando la pressione su 
chi già paga — aumentando 
i costi e diminuendo il po
tere d'acquisto — ma su chi 
non paga, in modo da mobi
litarne le risorse detenute in 
modo parassitario. Un mu
tamento in questo senso non 
si vede ancora. 

La posizione della lira, tì' 
altra parte, è minata dalPo-
rientamento dei grandi grup
pi industriali. Questi si sono 
mossi, nei giorni scorsi, anti
cipando ingenti acquisti di 
materie prime: di qui la ri
chiesta di svaluta che ha dre
nato la riserva della Banca 
d'Italia. La grande industria, 
specie esportatrice, punta an
cora sull'inflazione per au
mentare i propri margini, an
ziché sulla riconversione e 
gli investimenti. 

C R I S I D E L L A B O R S A D I L O N D R A — ta borsa valori di Londra (Stock Exchange, nella foto) re
sta in crisi, nonostante la ripresa della sterlina sul nvreato dei cambi, disorientata dal consenso che sta 
ottenendo il progetto di nazionalizzare le grandi banche e assicurazioni che v! spadroneggiano. 

FONDO MONETARIO — 
Ieri si è riunito a Manila il 
comitato ioterimario del Fon
do monetario; le riunioni ple
narie iniziano domani ma le 
decisioni ncn maturano nel
le assemblee, bensì nei con
tatti fra delegazioni, e nei 
comitati. Gli Stati Uniti sono 
ben decisi ad impedire che 
vengano modifiche nell'attua
le stato di cose, che conside
rano una loro vittoria. Moti
vano la resistenza a innova
zioni anche con le elezioni 
presidenziali che potrebbero 
modificare la situazione an
che negli USA. Ciò avrebbe 
già indotto italiani e fran
cesi, ad esempio, a rinuncia

re a porre la questione delle 
aste dell'oro con cui il FMI 
deprime il prezzo e quindi il 
valore delle riserve metalli
che del due paesi. Il 27 ot
tobre il FMI terrà regolar-

' mente la nuova asta dell'oro. 
Si aggiunga che la delega

zione italiana, che sta cer
cando di superare gli osta
coli all'ottenimento di un pre
stito possibilmente superio
re ai 530 milioni di dollari 
trattati in precedenza, non 
è certo in condizioni di svol
gere una pressione. 

La situazione del Fondo 
monetario, peraltro, è effet
tivamente scandalosa. Nel
l'ultimo anno su 37 miliardi 

di dollari di disavanzi nelle 
bilance dei paesi membri del 
Fondo, alla cui copertura il 
FMI avrebbe dovuto provve
dere fungendo da intermedia
rio con i'paesi aventi la bi
lancia in attivo, la quota sod
disfatta dall'istituto è stata 
di soli 5 miliardi. Quasi 19 mi
liardi seno stati trattati bi
lateralmente, al di fuori del 
Fondo, e quindi sottoposti a 
quelle condizioni polìtiche di
rette cui va la preferenza dei 
paesi ad economia moneta
ria dominante, in particola
re gli USA, il Giappone e la 
Germania occidentale. Tut
tavia persino le banche pri
vate, con 8,5 miliardi di dol-

Le misure per consolidare la lira 
Domani i mercati valutari si riaprono 

con davanti una settimana di incertezza 
ma in condizioni che dovrebbero consi
gliare alla speculazione la cautela. 

Il governo italiano ha adottato, sia 
pure con qualche giorno di ritardo, un 
dispositivo difensivo reso noto nella tar
da serata di venerdì, che consiste per 
ora dì tre misure: 

— aumento del tasso di sconto dal 
127o al 15%: si tratta dell'interesse ap
plicato, con qualche piccolo aggravio, 
sulle anticipazioni che le banche com
merciali chiedono alla Banca d'Italia e 
si propone di scoraggiare ogni nuova ri
chiesta di moneta (le banche ne hanno 
fin troppa, evidentemente, fino a che si 
permettono di aiutare l'esportazione di 
capitali); 

— imposta del 10Cé> sugli acquisti di 
valuta estera, per la durata di due set
timane, fatta eccezione per trasferimen
ti di stipendi o necessità sociali (l'au

mentato costo dovrebbe scoraggiare le 
richieste evitando alla Banca d'Italia 
di sborsare valuta estera); 

— aumento dal 30',T al 5070 del finan
ziamento in valuta che gli esportatori 
devono fare nel caso che effettuino ven
dite dilazionate all'estero (almeno la me
tà del ricavo delle vendite all'estero. 
cioè, dovrà entrare subito in Italia). 

Il governo dispone, inoltre, di una 
legge valutaria — votata giovedì al Se
nato — che consente di agevolare quanti 
faranno rientrare entro breve tempo i 
capitali esportati clandestinamente e 
nello stesso tempo di prevenirne, ed even
tualmente punirne, l'esportazione. La sua 
applicazione dipende tuttavia dalla ca
pacità di far funzionare l'amministra
zione — Ufficio Cambi, direzione delle 
valute del Commercio estero. Banca di 
Italia. Finanza — adeguando criteri, 
coordinamento, responsabilizzazione, qua
lificazione del personale. 

lari prestiti, hanno fatto di 
più del Fondo monetario per 
redistribuire la liquidità in
ternazionale ai paesi che ne 
hanno bisogno. 

Si dice, nell'ambiente fi
nanziario, che le banche pri
vate sono spaventate dall'in
debitamento elevato della 
clientela e vorrebbero un au
mento del ruolo del Fondo. 
Questo non è provato; ma 
non è nemmeno l'ostacolo 
maggiore poiché, come abbia
mo visto. Stati Uniti e altri 
paesi detentori delia maggior 
parte delle riserve mondiali 
preferiscono trattare diretta
mente ccn i debitori. Il mes
saggio del ministro de! Te
soro USA. Simon, ad An-
dreotti contiene appunto un 
accenno alla possibilità di 
un prestito diretto, anziché 
del FMI cui l'Italia si è ri
volta. 

L'INFLAZIONE — 11 ruolo 
del Fondo monetario, come 
agente collettivo della liqui
dità monetaria internaziona
le, può essere acquisito sol
tanto accrescendone in mo
do autenomo le disponibili
tà con l'emissione della pro
pria moneta, il Diritto di Pre
lievo. Gli Stati Uniti si op
pongono, dicendo che ci so
no anche troppi mezzi mo
netari in circolazione, e si 
diccelo disposti semmai ad in
crementare uno « sportello 
speciale » che operi con i con
tributi volontari dei paesi in 
attivo permanente. E* quan
to venne deciso l'anno scor
so, con lo « sportello petro
lifero», ma il direttore del 
Fondo Witteeven chiese 30 
miliardi di dollari e ne ot
tenne solo 7. Per questo le 
disponibilità cui si riteneva 
potesse attingere l'Italia, pa
ri al previsto disavanzo di 
4 miliardi di dollari, si so
no ridotte ad un quarto. Inol
tre, ad appena un anno di 
distanza sia si pone il pro
blema della restituzione, e 
quindi di un aumento dello 
indebitamento. 

Sul piano monetano, l'in
flazione mondiale viene ali
mentata non dall'eccesso di 
mezzi di pagamento — non è 
certo questo il caso dell'Italia 
e di decine di altri paesi a 
forte indebitamento estero — 
ma dal fatto che la moneta 
è nelle mani di un numero 
di paesi (e relativi gruppi fi
nanziari) che si contano sul
le dita di una mano. Chi ha 
11 monopolio dei prestiti in
ternazionali detta le condi
zioni a proprio favore: ncn 
solo politiche, ma anche di 
prezzo e di destinazione a set
tori e tipi di spesa non con: 
correnziali. I profitti ai chi 
sta sul mercato in posizione 
dominante sono aumentati 
nel momento stesso in cui, 
fra il 1973 ed il 1976. dimi
nuiva la produzione. L'infla
zione nasce di qui. 

r. s. 

Nella Piana mercoledì lo sciopero per il rispetto degli impegni presi dal governo 

IL SORPRENDENTE CASO GIOIA TAURO 
Continua messa in discussione del V Centro siderurgico • Finsider e Iri tentano in questo modo di nascondere pesanti responsabilità • Grave 
il fatto che sono passati cinque anni senza definire il tipo di impianto • Non una iniziativa assistenziale ma un reale centro produttivo 

Mercoledì prossimo Gioia 
Tauro scende in sciopero per 
chiedere che vi siano final
mente da parte del governo 
e delle Partecipazioni stata
li una parola chiara, un im
pegno definito sulla questio
ne del V centro siderurgico. 
Dopo le polemiche montate 
quest'estate su alcuni gior
nali (e non vi sono dubbi 
che siano state polemiche 
ispirate da ambienti interni 
alla Finsider e all'In) con 
la ripresa della lotta delle 
popolazioni calabresi l'instal
lazione del centro siderurgico 
nella piana di Gioia Tauro 
si presenta nella sua vera di
mensione polìtica, i 

Al di là di polemiche, di 
valutazioni sulla economicità 
o meno dell'impianto, sui co
sti da sopportare e su « chi » 
dovrà sopportarli, c'è un as
sunto politico estremamente 
chiaro e sul quale non sono 
permessi dubbi: il V centro 
fu promesso da un governo 
deHo stato italiano alla po
polazione calabrese in un 
momento di acuta tensione 
della vita di questa regione, 
e perciò è un impegno che 
deve essere mantenuto, in 
quanto ne va di mezzo la cre
dibilità stessa delle istituzio
ni del paese. E deve essere 
mantenuto in termini accet
tabili in quanto — dice il 
compagno Trentin — il sin
dacato non accetterebbe un 
impianto fatto tanto per far
lo. nella logica di una con
cessione di tono neocolonia
lista. 

Né le polemiche possono 
servire da alibi e da coper
tura al fatto che con la con
tinua messa in discussione 
del V centro siderurgico a 
Gioia Tauro sia !a Finsider 
sia l'Italsider tentano di co
prire una gestione disastrosa 
del settore siderurgico pub
blico, errori gravi nella in
stallazione di impianti, situa
zioni deficitarie scarsamente 
motivate, mancanza di pro
spettiva anche per gli altri 
stabilimenti del gruppo (Ge
nova. ad esempio, oppure 
Bagnoli). Infine, la messa in 
discussione — come si è ten

tato appunto di fare questa 
estate — della realizzabilità 
del V centro, nella attuale 
situazione della piana cala
brese, avrebbe solo il signifi
cato di un enorme spreco di 
risorse in quanto sono stati 
già spesi 80 miliardi di lire, 
per le infrastrutture, i terre
ni sono stati già sbancati, 
i braccianti delle terre espro
priate sono già disoccupati. 
E specialmente in questa fa
se in cui è necessario mobi
litare tutte le risorse per la 
ripresa del paese è impen
sabile lasciar passare, accet
tare, tollerare questo spre
co e creare altri punti . di 
tensione. 

Qui le responsabilità delle 
partecipazioni statali e del-
l'IRI sono rilevanti perché 
per cinque anni hanno pre
so tempo; hanno fatto e ri

fatto progetti: hanno chiesto 
finanziamenti supplementari; 
hanno affinato al massimo 
la teoria degli «oneri im
propri»; hanno tentato in 
tutti i modi di convincere 
l'opinione pubblica che Io 
impianto di Gioia Tauro è 
uno spreco ma che — se lo 
Stato voleva e pagava — al
lora si poteva anche fare. E1 

un ragionamento radical
mente inaccettabile, anche 
perché riflette una logica 
puramente aziendalistica, che 
non è certamente la più adat
ta ad affrontare un proble
ma cosi complesso come 
quello della installazione di 
un impianto di base in un 

! territorio privo di infrastrut-
I ture e di insediamenti indu-
! striali quale è la piana cala-
I brese. 
' L'ultima proposta avanzata 

( i l breve 
) 

• SCARSI I DECRETI PER L'EDILIZIA 
In Emilia-Romagna in base alle leggi di finanziamento 

agevolato dello Stato le cooperative di abitazione hanno già 
effettuato 114 interventi per la costruzione di alloggi ma il 
CER (il comitato per l'edilizia residenziale che opera presso 
il ministero dei Lavori Pubblici) ha emanato soltanto 80 
decreti per la costruzione di 2515 alloggi. Lo afferma il 
comitato regionale della COOP 

O MARTEDÌ' AL SENATO I FERTILIZZANTI 
Martedì in commissione bilancio del Senato si aprirà la 

discussione sui fertilizzanti. La commissione deciderà poi il 
calendario delle iniziative sui problemi economici. Sempre 
in tema di prezzi, il compagno Milani ha chiesto alla commis
sione industria del Senato di chiedere al ministro Donat 
Cattin di riferire su tutti gli aumenti previsti dal Cip. Il 
compagno Polopoli ha invece chiesto alla commissione sanità 
della camera che il ministro riferisca su prezzi del medici
nali e situazione sanitaria. 

• FUSIONE TRA G. ELECTRIC E UTAH 
Le autorità americane hanno autorizzato la fusione tra 

la «General elettrici», la maggiore società americana produt
trice di materiale elettrico e la «Utah International i n e » , 
una delle maggiori società minerarie americane. Si tratta di 
una delle maggiori fusioni di società della storia degli Stati 
Uniti: l'operazione prevede infatti lo scambio di tutte le 
azioni « Utah » contro un pacchetto di azioni « General 
electric » per un valore di 1,9 miliardi di dollari. 

dalla Finsider quest'estate 
prevede la installazione di un 
impianto che, nella prima 
fase, dovrebbe produrre la
miere comuni e speciali, ali
mentata interamente da una 
acciaieria elettrica « in loco ». 
con annesso impianto di pre
parazione di minerale. 
. L'impianto • dovrebbe com
portare un investimento (a 
prezzi *75) di 1.145 miliardi di 
lire, con i n a occupazione di 
4.300 addetti nella prima fa
se, «ferma restando — dice 
la Finsider — la previsione 
inizialmente formulata per 
l'intero centro di 7500 ad
detti». Il problema è tutto 
in quei 1.145 miliardi: per fa
re l'impianto di laminazione, 
la Pinsiaer chiede che l'In 
conceda un finanziamento 
ventennale (rimborsabile a 
partire dallU anno) di 660 
miliardi di lire al tasso age
volato del 5'<; a sua volta 
l'IRI, per poter procedere a 
questo finanziamento, chiede 
allo Stato un aumento gra
tuito del fondo di dotazione 
di 300 miliardi di lire, men
tre ricorrerebbe, per gli al
tri 360 miliardi di lire, ad 
emissioni obbligazionarie al 
tasso di mercato. Questa 
complessa operazione finan
ziaria si dice all'IRI e alla 
Finsider — non solo condi
ziona il progetto del V centro 
ma è necessaria in quanto 
gli «oneri impropri» connes
si ad una iniziativa indu
striale non per motivi di 
«economicità» ma per moti
vi «politici » non possono es
sere affrontati sacrificando 
il fondo di dotazione, ma at
traverso contributi «a parte». 

Ma é a questo punto che si 
deve innestare una valutazio
ne di tipo diverso. In un'area 
che attorno al V centro ve
desse il deserto produttivo e 
l'utilizzazione . di notevoli e 
costosissime ' infrastrutture 
solo da parte del V centro, 
sarebbe molto difficile, se 
non impossibile, arrivare a 
una gestione rispondente a 
criteri di «economicità». Il 
problema è invece un altro: 
le infrastrutture che verran
no create a Gioia Tauro — 

i! porto, la rete viaria, gli 
allacciamenti elettrici — le 
quali hanno un valore socia
le che va ben al di là l'uso 
che ne deve fare il • V cen
tro, devono avere un ruolo 
produttivo più ampio. Esse 
cioè devono essere intese a 
disposizione di « un'area pro
duttiva integrata», la quale 
parta dal V centro, dalla di
sponibilità. in loco, di ac
ciaio e promuova sul posto 
una serie di iniziative indu
striali collaterali o indotte. 
In sostanza, nella piana si 
gioca quella partita che fino
ra non è stata vinta né a 
Taranto né a Momigliano 
D'Arco: se si vuole evitare 
che. nei fatti, la installazio
ne del V centro si risolva in 
uno spreco di risorse pubbli
che, nella installazione di in
frastrutture sottoutilizzate, 
allora non solo del V centro 
si tratta, bensì di una pro
spettiva generale di sviluppo 
della zona. 

Fughe in avanti? Assoluta
mente no. anche perché in 
tal modo il problema dei co
sti del V centro verrebbe ad 
essere risolto neila maniera 
più corretta, in quanto si 
tratterebbe di costi che gra
verebbero non sul bilancio 
Finsider o Italsider. bensì 
sul bilancio complessivo. In 
cambio, però, di una chiara 
indicazione anche sugli al
tri insediamenti industriali 
«accanto» al V centro (fab
briche meccaniche ad esem
pio). Naturalmente, a questo 
punto, è evidente che il di
scorso si allarga ai nuovi in
dirizzi meridionalistici delle 
Partecipazioni statali e — in 
tale ottica — lo sciopero di 
mercoledì è una spinta affin
ché si vada a questo confron
to più complessivo con il go
verno e con le imprese pub
bliche. n nodo Gioia Tauro 
è — peraltro — troppo rile
vante perché possa rimanere 
circoscritto alla Regione: si 
pensa infatti di portarlo in 
Parlamento, chiamando alla 
verifica sia il governo sia il 
presidente dell'IRI. 

Una Tamburrino 

Lettere 
all' Unita 

Il progetto-legge 
del PCI 
sull'aborto 
Egregio signor direttore, 

con questa lettera desidero 
esprimere le mie critiche al 
progetto di legge relativo al
l'aborto presentato alle Came
re dal PCI. Tengo tuttavia a 
precisare che la mia critica di 
dissenso è circoscritta al pro
getto m se. e che sono invece 
consapevole della portata dei 
risultati che, relativamente al
l'attuale situazione, possono 
essere raggiunti anche da un 
progetto di legge come questo. 

In concreto, l'art. 21 del pro
getto legge dichiara abrogato 
il titolo X del libro II del Co-
dice penale: sacrosanta deci
sione che, però, inaspettata
mente ti lettore si ritrova in 
coda al testo, come se si trat
tasse di un'appendice. Ciò si 
può spiegare probabilmente, 
m quanto lo spirito della leg
ge non è quello che si sareb
be potuto desumere se il con
tenuto dell'art. 21 fosse sta
to posto all'inizio, là dove, in
vece, all'art. 1 si sono ambi
guamente accostati tre concet
ti che non vanno d'accordo 
tra loro: a) il diritto alla pro
creazione cosciente e respon
sabile; b) il rispetto della vita 
umana dal suo inizio, frase 
che evoca le crociate verbali 
sui diritti dei nascituri; e) il 
secondo comma dello stesso 
articolo che, se non altro, ha il 
merito di passare dai mezzi 
termini alle parole chiare, al
l'autentico spirito del proget
to legge, secondo cui si può 
abortire solo entro determina
ti ed angusti limiti, limiti che 
sembrano dettati per essere 
presi a prestito da un'Inter-
pretazionp restrittiva, la stes
sa che non vede l'ora di eser
citarsi su testi come questo 
per far trionfare le proprie 
idee conservatrici. 

In verità, oggi più che mai, 
bisognerebbe gridare il prin
cipio che l'aborto non è più un 
reato ed accoglierne le con
seguenze in nome della vera 
democrazia. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 

Egregio signor direttore, 
mi permetto di esprimerle 

il mio personale rammarico 
per la mancanza di contenuti 
pratici e reali nel progetto di 
legge sull'aborto presentato 
dal Partito comunista. 

La libertà da sola, in mani 
inesperte, senza l'aiuto della 
comunità, si rivela purtroppo 
ormai in tanti casi fonte di 
amare delusioni e di degrada
zione umana e morale. 

E' vero che costano impe
gno, ma sono pur necessari 
l'aiuto alle ragazze-madri, gli 
asili nido, il rispetto fonda
mentale dell'istinto insoppri
mibile nella donna alla mater
nità e la considerazione del 
valore estremo ed unico della 
vita. Altrimenti, che cosa re
sta? 

VITTORIO BOSSI 
(Venezia Lido) 

«Progetto insufficiente e con
traddittorio », « la libertà da 
sola, in mani inesperte... »: 
sono queste le due opposte 
valutazioni di due lettori allo 
stesso disegno di legge pre
sentato d3l PCI sull'aborto. 
E, certamente, sono questi 
modi di vedere diversi nei 
quali si riconoscono (e anche 
si dividono) gran parte dei 
cittadini italiani, uomini o 
donne che siano. Proprio per
ciò la relazione introduttiva al 
disegno di legge comunista 
sottolinea che a nessuno può 
esigere che le leggi dello Sta
to debbano essére specchio 
delle convinzioni ideologiche 
di una parte soltanto dei cit
tadini e del Paese ». E' questa 
considerazione di fondo, d'al
tra parte, che ha indotto i par
lamentari comunisti a ripren
dere il discorso dell'aborto là 
dove era arrivato nel cois.o 
della passata legislatura attra
verso il confronto tra le for
ze politiche e i suggerimen
ti assai numerosi giùnti dalla 
opinione pubblica, soprattutto 
femminile, e a mutare, anche 
— per certi aspetti — il pre
cedente disegno di legge. 

Nel merito, poi, delle sin
gole questioni sollevate, ci 
sembra che la formulazione 
degli articoli 1. 2 e 5 sancisca 
la piena responsabilità della 
donna nella richiesta di abor
to, e lasci a lei la «decisio
ne finale» della quale si è 
tanto discusso: la casistica pre
vista, infatti, pone esplicita
mente un solo divieto: quello 
che l'aborto non sia « usato 
come mezzo di controllo delle 
nascite». E tale limitazione 
non va certo a discapito della 
• libertà delia donna» ma co
stituisce, invece, una tutela al
la sua salute e alla sua di
gnità. 

Infine, per quanto riguarda 
l'articolo 21 e la sua colloca
zione al termine del disegno di 
legge, non si tratta affatto di 
un espediente per «nascon
derlo » o sminuirne l'impor
tanza. ma di una consuetudine 
ricorrente neila formulazione 
delle norme legislative. E. da 
altra parte, una legge — quan-
do sia approvata — vale tut
ta nello stesso modo e non 
certo più o meno a seconda 
dell'ordine di presentazione 
dei suoi singoli articoli. 

La scelta 
di un ufficiale 
di Marina 
Cara Unità, 

sono un ufficiale di Marina 
che ha intrapreso la carriera 
militare dopo aver consegui
to la laurea, data la scarsa 
disponibilità a- scelte nel mer
cato del lavoro 

Simpatizzante della sinistra 
fin dal periodo universitario. 
non ho potuto naturalmente 
rinunciare a quel retroterra 
culturale e ideologico che si 
è vieppiù rinsaldato in questi 
ultimi anni di maturità, fino a 
farmi 'condivìdere le attuali 

posizioni del PCI non soltanto 
nelle grandi linee della poli
tica nazionale e internaziona
le, ma anche in quelle più 
attinenti al campo militare. 

La mia scelta professiona
le. se e stata dettata da ra
gioni prevalentemente econo
miche e contingenti, si è a po
co a poco arricchita anche di 
un contenuto ideale, giacché 
sono convinto che i sacrifici 
e disagi, che sono natural
mente peculiari di qualunque 
organizzazione militare, non 
possono essere affrontati se 
non intrinsecamente motivati. 

Tale contenuto ideale è la 
convinzione di servire il po
polo lavoratore, di sostenere 
le sue lotte, garantendogli la 
piena sovranità in campo in
ternazionale e la certezza che 
la Repubblica italiana, nata 
dalla lotta antifascista, non 
subisca alcuna involuzione o 
degenerazione per opera di 
forze antidemocratiche. 

Le Forze Armate che, tra le 
istituzioni dello Stato, dovreb
bero essere quelle maggior
mente impregnate di spirito de
mocratico, sono state, e pur
troppo sono ancora, rifugio di 
elementi reazionari, nostalgici 
dei tempi passati, che danno 
una interpretazione tutta per
sonale al giuramento presta
to, naturalmente in chiave an
tipopolare e anticomunista. 

Ritengo, quindi, che tra le 
indispensabili riforme delle 
FF.AA., debba essere tenuta in 
considerazione anche una ri
strutturazione delle Accademie 
militari e delle Scuole milita
ri in genere, le quali non do
vrebbero più essere conside
rate un « vivaio » di futuri au
tomi, privi di spirito critico e 
it coltivati » lontano dalla real
tà. in un ambiente asettico. 
bensì istituti di formazione 
militare in senso democratico. 

La migliore disciplina è 
quella consapevole della sua 
funzionalità, e quindi essen
zialmente autodisciplina, ob
bedienza partecipata e con
divisa. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

«Nuova psichiatria» 
ed il ' rapporto 
con le famiglie 
Cara Unità, 

quando si perde una perso
na cara in maniera angoscio
sa, come è accaduto a me e 
a quanti hanno familiari rico
verati negli ospedali psichia
trici, di fronte alla « nuova 
psichiatria » e ai a manicomi 
aperti », non si può fare al
tro che dire che si tratta di 
iniziative giuste, normali. Cre
do che sia stato « necessaria
mente umano » l'aver radical
mente modificato le tragiche 
condizioni dei malati mentali. 

Si registrano però — ricor
do, per esempio, il dibattito 
nel corso di una trasmissione 
televisiva dedicata tempo fa 
all'ospedale psichiatrico di A-
rezzo — polemiche e segni di 
inquietudine di fronte ai mo
di nuovi di affrontare le ma
lattie mentali. 

La lunga degenza di mio 
marito mi ha messo a con
tatto con numerose famiglie 
che hanno vissuto e vivono il 
dramma del familiare in ma
nicomio. A volte questi pa
renti dicono « si » alle dimis
sioni del ricoverato senza aver 
bene preso coscienza del si
gnificato di tali dimissioni. Ec
co, io credo che il problema 
di fondo della « nuova psichia
tria » sia proprio rappresen
tato dal rapporto con le fa
miglie. Perchè, nel corso del
le nuove esperienze, manca 
spesso un rapporto armonico 
con le famiglie? 

F.R. 
(Arezzo) 

L'informazione 
locale e regionale 
dell'« Unità » 
Caro direttore, 

il nostro è un giornale na
zionale e difficilmente, per la 
troppo anticipata chiusura del
le pagine regionali, può com
petere oggi, fatta eccezione 
per la cronaca politica gene
rale, con gli altri quotidiani 
a carattere locale: ad esem
pio in Toscana abbiamo La 
Nazione e II Telegrafo che 
vanno in rotativa molte ore 
più tardi dell'Unità. Si tratta 
dunque di fare uno sforzo per 
mettere /"Unità in grado di 
essere più tempestiva nell'in
formazione là dove starno ca
renti. appunto nelle notizie 
locali e regionali. Vi è la ne
cessità anche di formare nuo
vi quadri da impegnare nel 
settore giornalistico. Occorre 
usufruire dello spazio a di
sposizione in modo più razio
nale. raccomandando anche al 
corrispondenti una esposizio
ne dei fatti la più sintetica 
possibile. 

Le redazioni regionali do
rranno articolarsi m una se
ne dt corrispondenti da tut
te le zone e non solo dai ca
poluoghi di provincia o spo
radicamente, come oggi avvie
ne, da località più importan
ti del territorio provinciale 
per la presenza di insedia
menti industriali. 

La necessità di adeguare il 
nostro giornale alle accresciu
te esigenze deriva anche dal
la prospettiva, che si prean
nuncia a scadenza ravvicina
ta, di una nuova articolazione 
territoriale in seno alle Re
gioni. la creazione cioè dei 
comprensori. 

A determinate carenze si è 
sopperito, nel Comune di Ro-
signano, con la creazione di 
una testata mensile, Rosigna-
no 70, che ora ha ormai quat
tro anni di vita. Ciò non ha 
impedito però di allargare la 
diffusione dell'Unità, la quale 
ha avuto un ulteriore incre
mento con l'istituzione del
l'edizione toscana. 

Utili sarebbero t convegni 
sulla stampa organizzati zona 
per zona, dai quali potrà usci
re ancora più. rafforzata e 
estesa l'associazione Amici 
dell'Unità. 

GIOVANNI NANNINI 
(Rosigncno Solvay. LI) 

NOVITÀ 

RIUNITI 
Elleinstein 

Storia dell'URSS 

• Biblioteca di stona - - '..' 
voli . - pp. 638 - L. i)500 -
Una nuova opera dell'autore 
dello Storia del fenomeno 
Staliniana Un'opera (li ha 
se per comprendere la sto 
ria sovietica. 

Berend - Ranki 
Storia economie. 
dell'Unqheria 

• Biblioteca di stona •• -
pp. 280 - L. 4.000 - Il volu
me raccoglie i risultati del 
lavoro storiografico di due 
dei maggiori rappresento i 
ti della nuova scuola un 
gherese. Lo sviluppo eco 
nomico in Ungheria viene 
studiato dall'inizio della ri
voluzione industriale, nella 
prima metà del secolo scor
so," fino ai giorni nostri 

Lenin 

L'autodecisione 
delle nazioni 

L'AUTODECISIONI 
DELI! NAZIONI 

LENIN 

« Le idee » - pp. 220 - lire 
1.600 - Gli scrit t i dedicati 
dal 1913 al 1916 all'analisi 
della'questione nazionale e 
coloniale — in Russia e su 
scala mondiale — alla vigi
lia e nel corso della <i i i r ra 
imperialistica. 

Chiarante- Tortorelln 

Per ia riforma 
universitaria 
« Il punto • - pp. 120 - L 
1.000 - I l - tes to completo 
delle proposte presentate 
al Senato dai' parlamentari 
comunisti sul problema del
la - programmazione delle 
istituzioni universitarie. . 

Narrativa 
contemporanea 

Déry Ù 

L'uomo 
dall'orecchio 
mozzato 

Tt<r !>- / E3"-:- R A I 

L'uomo 
dall'orecchio 
mozzato 

I David 
L. 1.300 

pp 200 


